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REGIONE SICILIANA

         Assessorato Regionale BB.CC.AA. e P.I.


       Dipartimento Regionale BB.CC.AA. ed E.P.

Servizio Patrimonio Archeologico Architettonico e S.A.I.

Unità Operativa XII Patrimonio storico artistico. e Musei
          Via delle Croci, 8 – 90139 - PALERMO
PROT: 404 DEL 13 FEB.2004
 OGGETTO : Cap.376541 :”Spese per musei, gallerie, pinacoteche regionali nonché per collezioni archeologiche e artistiche comprese le mostre periodiche e l’attività didattica” 

CIRCOLARE N.3

Alle Soprintendenze per i beni culturali ed ambientali 

 ai

Musei, Gallerie e Centri regionali 

Alla Ragioneria Centrale 

A tutti i Dirigenti dei Servizi e 

delle U.O. del dipartimento

Loro Sedi 

PREMESSE:

La presente circolare disciplina gli adempimenti e le procedure connessi alle spese imputate al Cap.376541 :”Spese per musei, gallerie, pinacoteche regionali nonché per collezioni archeologiche e artistiche comprese le mostre periodiche e l’attività didattica” con il quale si provvede ad assumere impegni per le finalità relative all’attività scientifica, divulgativa e didattica di questo Dipartimento su proposta degli Istituti periferici, anche attraverso la realizzazione di mostre periodiche rivolte ad un pubblico di massa oltre che specialistico, compresi i relativi allestimenti, anche permanenti.

Ferme restando le finalità richiamate, prioritariamente sarà cura dei Direttori dei Musei- ove non sia possibile programmarle nell’ambito delle spese di funzionamento- valutare periodicamente tutte quelle operazioni, legate alla manutenzione straordinaria delle sale del Museo (tipo spolverature di materiali esposti e di vetrine, illuminazione delle stesse etc., nonché aggiornamento delle didascalie, anche in lingue straniere, o rifacimento delle stesse qualora obsolete) poiché tali operazioni sono assolutamente indispensabili per il costante miglioramento della qualità della fruizione dei materiali esposti nel Museo. 

Le istruzioni di seguito fornite mirano ad uniformare l’attività progettuale di tutti i soggetti proponenti, nel contempo consentendo una più efficace azione amministrativa, sia in relazione alle subentrate modifiche normative, sia per l’ormai ricorrente opportunità di partecipare ad eventi culturali di particolare importanza e dare corso, con dovuta urgenza, a manifestazioni non aventi carattere stabile. 

1.
PROGRAMMAZIONE

La programmazione delle risorse, prefiggendosi il miglioramento dello stato attuale delle attività culturali, ha orientato in modo mirato gli interventi - anche a fronte del forte squilibrio generalmente esistente fra le richieste provenienti dagli Istituti e le limitate risorse regionali disponibili- privilegiando prioritariamente :

· una specifica valorizzazione di itinerari tematico – culturali nell’ambito dei circuiti e sistemi così come individuati nei documenti di programmazione regionale per l’accesso ai fondi extraregionali; 

· la celebrazione di eventi di particolare importanza per la conoscenza di tematiche culturali significative;

· la partecipazione al dibattito culturale e artistico con manifestazioni ed attività aventi scopi prevalentemente didattici;

· il completamento di allestimenti.

Pertanto pur realizzando iniziative spesso diverse da una attività avente scopi prettamente didattici, si è perseguito, con impegno, l’obiettivo specifico di promuovere le Istituzioni dell’Assessorato fuori dall’ambito locale, con la partecipazione a manifestazioni di ampio respiro quali: la Settimana della Cultura giunta alla V° edizione, il Salone dell’Arte del Restauro, le Giornate Europee del Patrimonio, il Salone di Venezia etc.

Premesso quanto sopra, le SS.LL. potranno trasmettere entro il 31 gennaio di ogni anno le richieste di finanziamento sulla base di una scheda di programmazione, allegata alla presente, da sottoporre all’On.Le Assessore, per le proprie determinazioni. Nella stesura delle schede si raccomanda una previsione della spesa contenuta, il più possibile realistica, ad evitare tardive economie, che difficilmente possono essere  ri- programmate a chiusura dell’anno finanziario.

Per l’anno in corso si rammenta il contenuto dell’assessoriale n.5683 del 12.12.2003 –Manifestazioni 2004- con la quale è stato comunicata l’intenzione di dedicare l’anno 2004 all’archeologia.

Per ogni iniziativa si raccomanda, pure, di programmare contestualmente il fabbisogno di lavoro straordinario necessario che dovrà trovare copertura finanziaria all’interno delle somme assegnate a  ciascuno Istituto per il F.E.S.

La responsabilità di tali procedure è intestata all’Ufficio per l’attuazione dei programmi regionali dell’Unità operativa XII - Patrimonio storico artistico Musei e Gallerie regionali - facente parte del Servizio per il Patrimonio archeologico, architettonico, archivistico, bibliografico, etnoantropologico, e storico-artistico di questo Dipartimento.

Le perizie di spesa eventualmente già inoltrate dovranno essere adeguate alle presenti direttive.

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le azioni ammissibili in generale attengono l’organizzazione di mostre per attività didattica e culturale e/o allestimenti museali, che rientrano nella disciplina degli appalti pubblici di servizi e di forniture di beni, disciplinati dalla L. r. 2 agosto 2002 n.7 e succ. m. i. recante “Norme in materia di opere pubbliche. Disciplina degli appalti di fornitura di beni e degli appalti di servizi nei settori esclusi”. In particolare gli articoli 31 e 32 del Titolo II della legge summenzionata, dispongono che gli appalti di beni e servizi al di sopra della soglia comunitaria siano disciplinati dalla normativa comunitaria applicata nello Stato con il D.L.17 marzo 1995 n° 157 e successive modifiche ed integrazioni ed in materia di forniture con il D.L.24 luglio n°358 e successive modifiche ed integrazioni. 

Ove consentito, sarà applicabile il Decreto assessoriale n.6795 del 17.07.2003 recante “Modalità e procedure da seguire per l’acquisizione in economia di beni e servizi” diffuso con le disposizioni di cui all’assessoriale n.2547 del 29 luglio 2003. Si ricorda che nei contratti misti di lavori e servizi e nei contratti di servizim,  quando comprendono lavori accessori e strettamente connessi, gli stessi non potranno assumere rilievo economico superiore al 50%. 

Si richiama inoltre l’ultimo comma dell’art.2 del D.A. sopra indicato, che vieta il frazionamento dell’acquisizione di beni e servizi aventi carattere di unitarietà allo scopo di sottoporla all’applicazione delle disposizioni nello stesso contenute.

3.
PROCEDURE RELATIVE AGLI “ IMPEGNI DI SPESA”

L’art.64 della Lr.27 aprile 1999 n. 10 e. successive modifiche ed integrazioni recante “Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione, contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura finanziaria.” sostituendo l’art.11 della L.r.8.7.1977 n.47, nella parte in cui si prevede che gli impegni assunti decadano qualora nell’esercizio finanziario corrente non vengano assunti e perfezionate le relative obbligazioni giuridiche, ha introdotto rilevanti innovazioni che si richiamano per opportunità. Con la circolare n.16 del 10.08.1999 l’Assessorato regionale al Bilancio e Finanze ha fornito le istruzioni per l’applicazione del suddetto articolo 64, disponendo che le Amministrazioni possano assumere gli impegni di spesa, a valere sugli stanziamenti di competenza e nei limiti degli stessi, solo a fronte di obbligazioni giuridicamente perfezionate e con l’individuazione del creditore.Tali impegni comunque devono essere preceduti dalla prenotazione della somma, effettuata sulla scorta di documentato prospetto analitico della spesa, supportato da specifici preventivi, vistati per la congruità dei prezzi dagli uffici tecnici di codesti Organi (vedi comma 11° dell’art.4 del summenzionato D.A.). 

Tali prenotazioni pena la decadenza delle somme richieste, andranno confermate con apposito provvedimento generalmente entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento, salvo diverse disposizioni dell’Assessorato Bilancio e Finanze.

4. REDAZIONE DELLE PERIZIE DI SPESA PER MOSTRE E/O DEI PROGETTI DI ALLESTIMENTO

Le perizie di spesa e/o i progetti di allestimento da redigersi dopo le determinazioni dell’On.Le Assessore sulla base delle schede di cui in premessa, dovranno pervenire in duplice copia e di norma contenere i sotto elencati elaborati che dovranno riportare nell’ultima pagina la firma dei tecnici redattori responsabili del settore, e/o del servizio. Esse dovranno almeno contenere gli elaborati sotto elencati compatibilmente alle operazioni previste, per la migliore garanzia dell’Amministrazione appaltante.

· Relazione generale e tecnica di progetto; 

· Capitolato d’oneri, tenendo presente che  non si può ricorrere al frazionamento artificioso di forniture e servizi, per sottrarre le prestazioni alla disciplina comunitaria. Ogni capitolato d’oneri dovrà essere costituito dallo schema di bando di gara e dallo schema di contratto d’appalto. Il capitolato d’oneri, inoltre, dovrà prevedere, in modo esauriente: le specifiche tecniche dei lavori da eseguire, ovvero le caratteristiche dei beni di cui si chiede la fornitura, ovvero le caratteristiche tecniche dei servizi richiesti; l’ammontare complessivo dell’importo a base d’asta; i tempi per l’esecuzione dell’appalto; le penalità, gli obblighi e gli oneri a carico dell’aggiudicatario; i criteri di scelta del contraente; l’indicazione del luogo d’esecuzione dell’appalto; le specifiche modalità di collaudo ecc. Le prescrizioni tecniche, fatte salve le norme tecniche nazionali obbligatorie, devono essere definite con riferimento a norme nazionali che traspongano  norme europee o a specifiche norme tecniche comuni. Per quanto riguarda le forniture devono descrivere il materiale, gli aspetti dimensionali, funzionali e i metodi di controllo e di collaudo, mentre per quanto riguarda i servizi dovranno comprendere le modalità di svolgimento delle prestazioni, i materiali o i mezzi tecnici da impiegare, la qualifica del personale addetto ed il loro numero, l’indicazione delle verifiche e delle relative modalità ; 

· Stima dei costi analitici, vistata per la congruità sui prezzi dal responsabile del competente Ufficio, nella quale siano dettagliatamente indicati i costi per ciascuna voce, (corredando ciascun prezzo unitario da apposita analisi, motivandone i criteri di calcolo adottato). Per i prodotti esistenti ci si potrà avvalere delle ricerche di mercato, tenuto conto del costo, delle caratteristiche tecniche e funzionali e delle garanzie che possono presentare ovvero risalendo ai costi elementari dei materiali e al costo della manodopera; per i servizi il costo della manodopera e delle professionalità secondo i tariffari vigenti ; 

· eventuali elaborati grafici ove occorrenti (piante e particolari);

Qualora trattasi di richieste attinenti più in generale l’attività didattica, le stesse oltre che supportate da una previsione analitica delle spese, dovranno essere accompagnate da una relazione illustrativa sull’attività svolta nell’anno precedente, soprattutto qualora abbia carattere di continuità.

5. PERIZIE DI VARIANTE 

Qualora per circostanze imprevedute, si rendesse necessaria ed urgente introdurre qualche lieve variazione nelle quantità delle singole categorie di opere dichiarate nel contratto, sempre che le stesse non alterino le condizioni dello stesso, né la sostanza del progetto, potrà redigersi una perizia di variante che servirà di base ad una distinta sottomissione .

E’ opportuno che si indichi sempre il riferimento alla norma vigente in materia e alle prescrizioni della stessa. In ogni caso dovranno essere prodotti i seguenti elaborati:

· Relazione di perizia contenente le specifiche motivazioni;

· Analisi nuovi prezzi (ove occorra);

· Computo metrico estimativo- Quadro economico amministrativo della spesa.

· Quadro comparativo delle variazioni;

· Schema di atto di sottomissione;

6.  IL PIANO DELLA COMUNICAZIONE - SPESE AMMISSIBILI

Un altro aspetto di fondamentale importanza, di cui si è già tenuto conto nelle precedenti disposizioni con risultati decisamente positivi, è la comunicazione esterna delle attività svolte. Spesso, infatti, iniziative lodevoli vengono ignorate dai mass media, anche per l’assenza di una figura professionale che possa occuparsi di informare quotidiani, periodici e mezzi radiotelevisivi , per l’intero periodo dell’iniziativa, nonché curare l’ ideazione e stesura  esaustiva di tutti i materiali e gli strumenti più idonei che contribuiscono alla costruzione del linguaggio di relazione.

Per tale motivo, per le manifestazioni di una certa rilevanza, si potrà predisporre un piano della comunicazione, da sottoporre all’approvazione contestualmente alla perizia di spesa, nel quale verranno inseriti tutti quei materiali (manifesti, inviti, locandine, striscioni pubblicitari, cataloghi) idonei a garantire la migliore comunicazione delle stesse, anche ricorrendo ad un responsabile del piano di comunicazione che dovrà essere un giornalista iscritto all’Albo, scelto in base ad un idoneo curriculum.Tra i compiti da assegnare al responsabile del piano della comunicazione vi saranno:

-
 - l’organizzazione di conferenze stampa ad apertura della mostra; 

 - la stesura comunicati stampa da inoltrare ai mezzi di comunicazione;

 - la presentazione della rassegna stampa.

Il compenso sarà commisurato all’importanza della mostra stessa – a carattere regionale, nazionale, internazionale – e potrà arrivare fino ad un massimo di € 2.500,00, fatte salve motivate fattispecie.

Con particolare riferimento alla pubblicazione dei cataloghi e opuscoli informativi inerenti lo svolgimento della mostra che, come detto, contribuiscono ad una lettura completa ed organica della stessa, si ritiene necessario  che la scelta dei contributi scientifici, e dell’eventuale materiale fotografico oggetto della pubblicazione sia propedeutica alla stessa per garantire la concomitanza della sua pubblicazione con l’inaugurazione della mostra; come si reputa indispensabile che gli eventuali disciplinari per l’affidamento della redazione delle schede di catalogazione, nel caso di consulenze esterne, riportino i tempi di espletamento dell’incarico pena la decadenza dello stesso per mancato rispetto dei termini contrattuali. A tal fine le richieste di finanziamento delle pubblicazioni dovranno essere corredate dal materiale che costituirà le stesse.

I contratti di affidamento per la stampa dei materiali (cataloghi, depliants, etc) inoltre dovranno riportare anche i termini della consegna del materiale da parte dell’aggiudicatario, al fine di evitare, per il lungo periodo di tempo intercorrente spesso tra l’aggiudicazione e la stampa, o una riduzione del numero di copie per rispettare l’importo contrattuale, o la richiesta di incremento monetario.

6.1 Spese ammissibili

Preliminarmente, al fine di contenere quanto più possibile le spese, si raccomanda il riutilizzo delle vetrine e/o dei pannelli espositivi eventualmente da riadattare, dei sistemi di illuminazione e di ogni altro materiale utilizzato ed utilizzabile per mostre e/o allestimenti precedenti, nonché il ricorso all’affitto se più conveniente sotto il profilo tecnico ed economico.

Si raccomanda oculatezza nelle frequenti richieste di acquisto di computer e di eventuali accessori per i quali si consiglia il noleggio per la natura della fornitura soggetta a rapida obsolescenza, ove conveniente.

Ferme restando le raccomandazioni di cui sopra, si elencano qui di seguito le spese ammissibili:

· Pannelli espositivi e relativo trasporto;

· Vetrine, espositori;

· Sistemi di illuminazione, sistemi antifurto, video sorveglianza;

· Lavori adeguamento locali, solo se strettamente connessi alla operazione da finanziare e spese per la pulizia dei locali; 

· Allacciamento alla rete illuminazione, e lavori elettrici indispensabili, spese telefoniche ; 

· Consulenze tecnico- specialistiche ;

· Cataloghi, opuscoli, pubblicazioni, inviti, locandine, manifesti e striscioni pubblicitari, inclusi i diritti di affissione e spese postali connesse;

· Visite guidate, servizi di audio - guide;

· Materiale informatico strettamente connesso alla operazione compresa la redazione di pagine Web, da concordare preventivamente con la competente U.O. XXI Informazione e comunicazione.

Inoltre non sono ammissibili le spese per : 

· CD Rom, videocassette in quanto materiali soggetti a rapida obsolescenza;

· Trasporto delle opere d’arte ed assicurazione che gravano sul capitolo 376523 ,

· Missioni inerenti le attività finanziate, che potranno gravare sul capitolo 376503;

· Spese per vigilanza delle mostre non affidate a personale della Regione sul capitolo 376538

· Incentivi per i tecnici interni, ivi compresi quelli per il Responsabile del procedimento, non trovando applicazione nel settore di acquisizione di beni e servizi;

· Convegni, ospitalità dei convegnisti, rappresentanza, pubblicità ;

A tal fine si rimanda all’apposito Decreto Presidenziale 25/5/01 pubblicato ne sulla G.U.R.S. n.29 dell’/08/01 relativo a “Criteri e modalità per l’erogazione di contributi per convegni, congressi ed altre iniziative meritevoli di sostegno” per le cui spese la Presidenza della Regione dispone di specifico capitolo di spesa.

7. considerazioni finali

Si precisa che il ricorso ad eventuali collaborazioni e/o consulenze, sarà ammissibile solo previa dichiarazione da parte del richiedente di mancanza di personale nel proprio organico o di indisponibilità dimostrata da parte di personale in forza presso altri Istituti periferici.

Ai fini del monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi, attivato presso il Servizio Patrimonio, codesti Istituti avranno cura di trasmettere debitamente compilate le schede tecniche allegate alle richieste di spendibilità e/o reiscrizione diffuse con nota n.2086 del 14.07.2003, disponibile sul sito Internet, che verranno restituite per la regolarizzazione qualora pervengano incomplete.

Infine per completezza di informazione e dati da fornire a tutti i destinatari, le SS.LL. sono invitate a prevedere, in tutti i materiali prodotti per la realizzazione delle operazioni disciplinate dalla presente, l’inserimento dell’Ufficio competente- l’Unità Operativa XII ed il Servizio come sotto indicati , e dei relativi responsabili.

La presente Circolare sostituisce la precedente n.11 prot.n.2774 del 24.07.2001 e sarà disponibile sul sito www.regione.sicilia.it/ beniculturali.

IL DIRIGENTE GENERALE




    L’ASSESSORE

 Dott. Giuseppe Grado 





On.Le Fabio Granata

Servizio per il Patrimonio Archeologico, Architettonico,

Archivistico, Bibliografico, Etnoantropologico, e Storico-Artistico




Il Dirigente 

  Dott.ssa Daniela Mazzarella 

Unità Operativa XII - Patrimonio Storico Artistico Etnoantropologico

Musei e Gallerie regionali- Gestione interventi strutturali

Il Dirigente 

       Arch.Benedetta Cacicia

Ufficio per l’attuazione dei programmi regionali

Il responsabile

                           Dott.ssa Sara Massa
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